
 

 

 

REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LE CANDIDATURE E LA SELEZIONE 

DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

 DI CUI ALL’ART. 13, LETT. F), PRIMO COMMA,  

DELLO STATUTO DEL MOVIMENTO 5 STELLE 

 

Delegati in rappresentanza delle seguenti Circoscrizioni territoriali: 

- Nord  (Regioni:  Valle  d’Aosta,  Piemonte,  Lombardia,  Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia  Giulia,  Veneto,  Emilia-Romagna,  Liguria; 

- Centro (Regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo); 
- Sud (Regioni: Molise, Puglia, Basilicata, Campania, Calabria); 
- Isole (Sicilia e Sardegna),eletti dalle relative Assemblee territoriali; 
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PREAMBOLO 

VISTO l’art. 9 lett. a) dello Statuto del MoVimento 5 Stelle, ai sensi del quale: “Sono Organi del 
MoVimento 5 Stelle: (...) il Consiglio Nazionale (…)”;  

VISTO l’art. 13 lett. f) dello Statuto del MoVimento 5 Stelle, ai sensi del quale: “Il Consiglio 
Nazionale è, altresì, composto da: 
- quattro delegati in rappresentanza delle seguenti Circoscrizioni territoriali: uno per il Nord 
(Regioni: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, 
Emilia-Romagna, Liguria), uno per il Centro (Regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo), 
uno per il Sud (Regioni: Molise, Puglia, Basilicata, Campania, Calabria), uno per le Isole (Sicilia e 
Sardegna),eletti dall’assemblea degli iscritti su base circoscrizionale,(…)”; 
 
VISTO, inoltre, l’art. 5 lett. g) n. 4 dello Statuto del MoVimento 5 Stelle, ai sensi del quale: 
“Ciascun Iscritto al MoVimento 5 Stelle ha il diritto: di candidarsi alle Cariche associative, 
secondo i requisiti e con le modalità di cui al presente Statuto ed ai Regolamenti e risultanti dalle 
deliberazioni assunte dagli Organi associativi”; 

VISTO inoltre l’art. 17 lett. c) dello Statuto del MoVimento 5 Stelle, secondo cui “Il Comitato di 
Garanzia, inoltre, su proposta del Presidente, esamina ed eventualmente approva i Regolamenti 
esecutivi necessari per l’attività dell’Associazione (…)”; 

CONSIDERATO che l’art. 4 lett. a) dello Statuto del MoVimento 5 Stelle prevede che 
“L’organizzazione interna dell’Associazione ed il suo funzionamento sono improntati al rispetto dei 
principi di democrazia e di uguaglianza. L’Associazione persegue, attraverso azioni positive, 
l’obiettivo della parità tra i sessi negli organismi collegiali elettivi e per le cariche elettive, ai sensi 
dell’art. 51 Cost., e, a tal fine, promuove la presenza di almeno 2/5 (due quinti) per ciascun genere 
e adotta adeguati sistemi di voto”. 

 

Il Comitato di Garanzia, su proposta del Presidente, approva il seguente 
Regolamento 

disciplinante le modalità di candidatura e selezione dei quattro componenti del Consiglio 
Nazionale del Movimento 5 Stelle, ciascuno in qualità di delegato in rappresentanza delle 

seguenti circoscrizioni territoriali: 

" Nord  (regioni:  Valle  d’Aosta,  Piemonte,  Lombardia, Trentino-Alto  Adige, Friuli-
Venezia  Giulia,  Veneto,  Emilia-Romagna,  Liguria); 

" Centro (regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo); 

" Sud (regioni: Molise, Puglia, Basilicata, Campania, Calabria); 

" Isole (regioni: Sicilia e Sardegna). 
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Articolo 1 
(Requisiti per la candidatura) 

 
Per la selezione dei componenti del Consiglio Nazionale in qualità di delegati in rappresentanza 
delle Circoscrizioni territoriali, saranno ammesse le candidature dei soli soggetti che rispondano ai 
seguenti requisiti: 
1) Essere maggiorenni; 
2) Essere iscritti al MoVimento 5 Stelle, con identità verificata da almeno 6 mesi; 
3) Essere residenti nel territorio della Circoscrizione per cui si propone la candidatura; 
4) Ai sensi dell’art. 2 del Codice etico, non essere sottoposti ad alcun procedimento penale a proprio 
carico, ancorché non definito, dal quale emergano elementi idonei a far ritenere la condotta lesiva 
dei valori, dei principi o dell’immagine del MoVimento 5 Stelle, a prescindere dall’esito e dagli 
sviluppi del procedimento penale stesso, accettando, ora per allora, le determinazioni che sul punto 
il Presidente riterrà di esprimere; sono da ritenersi in ogni caso lesive dei valori, dei principi o 
dell’immagine del MoVimento 5 Stelle i procedimenti penali, in qualunque stato del giudizio essi 
siano, relativi a reati di corruzione, concussione, criminalità organizzata e mafiosa, traffico di 
sostanze stupefacenti, voto di scambio e altri delitti contro l’ordine pubblico, estorsione, truffa, 
usura, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali, reati contro la persona e la 
libertà personale; 
4.1) Ai sensi dell’art. 6 del Codice etico  costituisce condotta grave ed incompatibile con la 
candidatura ed il mantenimento di una carica la condanna, anche solo in primo grado, per qualsiasi 
reato commesso con dolo; sono equiparate alla sentenza di condanna la sentenza di patteggiamento, 
il decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e l’estinzione del reato per prescrizione 
intervenuta dopo il rinvio a giudizio. E’ invece rimessa all’apprezzamento discrezionale del 
Presidente la valutazione della gravità di pronunzie di dichiarazione di estinzione del reato per esito 
positivo della messa alla prova, di sentenze di proscioglimento per speciale tenuità del fatto, di 
dichiarazione di estinzione del reato per prescrizione nonché della gravità di fatti astrattamente 
riconducibili ai c.d. reati d’opinione nonché di fattispecie in cui l’espressione di un pensiero o di 
un’opinione possa dar luogo alla contestazione di un reato nonché di fatti commessi pubblicamente 
per motivi di particolare valore politico, morale o sociale; 
 4.2) I candidati a conoscenza di indagini o procedimenti penali a proprio carico dovranno produrre 
anche il certificato rilasciato ai sensi dell'art. 335 del c.p.p., nonché documenti relativi ai fatti 
contestati ed una breve relazione illustrativa dei fatti, con autorizzazione espressa alla pubblicazione 
di tali atti;  
5) Non ricoprire altre cariche associative all’interno del MoVimento 5 Stelle, ivi comprese quelle di 
Coordinatore o componente di taluno dei Comitati costituiti dal medesimo MoVimento 5 Stelle; 
6) Non essere iscritti ad Associazioni massoniche; 
7) Non essere sospesi (anche solo in via cautelare) o espulsi (anche con provvedimento non 
definitivo) dall’Associazione MoVimento 5 Stelle o, nel caso di portavoce, sospesi o espulsi dai 
rispettivi gruppi parlamentari o consiliari di appartenenza; 
8) Non avere procedimenti giudiziari (in veste di parti attrici e/o ricorrenti o di parti convenute e/o 
resistenti) con qualsivoglia organismo associativo che agisca o abbia agito sotto il simbolo 
“MoVimento 5 Stelle”;  
9) Per i portavoce eletti a livello nazionale o regionale, occorrerà dimostrare di essere in regola con 
gli impegni contributivi assunti con il MoVimento 5 Stelle al momento della presentazione della 
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proposta di candidatura. A tal fine il Tesoriere del Movimento trasmetterà al Presidente attestato di 
regolarità della posizione contributiva di ciascun candidato, che farà fede ai fini della ammissione 
della candidatura, della efficacia della elezione o della decadenza di ciascun singolo delegato. 
Il venir meno della regolarità contributiva nel corso della carica può giustificare la proposta di 
sostituzione del singolo componente da parte del Presidente; è salva in ogni caso la responsabilità 
disciplinare. 
 
I soggetti in possesso di tutti i requisiti sopra elencati, con la presentazione della propria 
candidatura, si obbligano: 
 
11) Ad accettare ed osservare lo Statuto del MoVimento 5 Stelle e la Carta dei Principi e dei Valori 
in esso contenuta; 
12) Ad accettare ed osservare il Codice etico del MoVimento 5 Stelle, conformando la propria 
condotta a quanto in esso prescritto; 
13) Ad accettare ed osservare le disposizioni contenute nel presente Regolamento ed in tutti i 
provvedimenti assunti dagli Organi associativi del MoVimento 5 Stelle. 
 

Articolo 2 
(Proposizione delle candidature) 

 
La candidatura deve essere inviata per via telematica con le modalità che saranno indicate sul sito 
www.movimento5stelle.eu e che comunque prevedano: 
1) Un termine che non potrà essere inferiore a 3 giorni dalla data di pubblicazione sul sito del 

presente regolamento, per l’invio della proposta di candidatura; 
2) la compilazione di un modulo di proposta di candidatura accessibile solo a seguito di login al 

portale (https:\\portale.movimento5stelle.eu) con doppia autenticazione; 
3) la dichiarazione avente ad oggetto il possesso dei requisiti previsti dal presente Regolamento; 
4) la dichiarazione di aver preso visione, di aver compreso e di accettare l’informativa privacy, 

prestando al contempo il consenso per la pubblicazione di tutti i dati, gli atti ed i documenti 
forniti in fase di candidatura, ivi compresi i dati di carattere particolare, con particolare 
riguardo ai dati c.d. “giudiziari”; 

5) l’allegazione della copia, rilasciata non oltre 6 mesi prima della data di scadenza per la 
proposizione della candidatura, del certificato del casellario giudiziale, del certificato dei 
carichi pendenti e del certificato ex art. 335 c.p. 

In alternativa ai candidati potrà essere richiesta una autodichiarazione sotto la propria responsabilità 
di eventuali procedimenti penali a proprio carico noti all’interessato in qualunque stato di giudizio 
essi si trovino; in ogni caso ai candidati ammessi al secondo turno sarà obbligatoriamente richiesto 
di inviare copia dei documenti di cui sopra entro e non oltre le 24 (ventiquattro) ore antecedenti la 
data in cui inizieranno le votazioni per il secondo turno.  
 
Ai sensi dell’art. 5 lett. h) dello Statuto del MoVimento 5 Stelle “(…)Il Presidente, sentito il 
Garante, valuta la compatibilità della candidatura con i valori e le politiche del MoVimento 5 
Stelle, esprimendo parere vincolante e insindacabile sulla candidatura”. 
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Il giudizio di cui al precedente punto potrà essere espresso sino a 24 (ventiquattro) ore prima 
dell’apertura delle operazioni di voto e, per coloro che saranno ammessi al secondo turno, fino 
all’orario di apertura delle operazioni di voto e, comunque, sino alla proclamazione  dei risultati 
delle votazioni. 
 
Le candidature correttamente proposte concorrono alla formazione della lista da sottoporre alla 
votazione dell’Assemblea, secondo quanto previsto dall’art. 3 del presente Regolamento.  

 
Articolo 3 

(Votazione) 
 

Possono prendere parte alla consultazione in Rete per la selezione dei delegati al Consiglio 
Nazionale in rappresentanza delle Circoscrizioni territoriali gli Iscritti al MoVimento 5 Stelle con 
iscrizione in corso di validità al momento della sua convocazione. Non possono votare gli Iscritti da 
meno di 6 (sei) mesi, gli Iscritti nel periodo di sospensione (anche in via solo cautelare) e gli Iscritti 
esclusi dall’Associazione, ancorché con provvedimento non definitivo, ed i Sostenitori. 
 
Le liste dei candidati sono presentate ai votanti in ordine alfabetico. 
 
La votazione è articolata in due turni: 
 
Per il primo turno si vota su base regionale: ogni iscritto in possesso dei requisiti di cui al comma 
uno del presente articolo esprime fino ad un massimo di due preferenze, in favore dei candidati 
appartenenti alla propria regione di residenza. 
Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso. 
 
Per ogni regione accedono al secondo turno i due candidati di sesso diverso che hanno ricevuto più 
voti.  
 
Per ogni regione, inoltre, accedono automaticamente e senza votazione al secondo turno i candidati 
che si trovino, nel proprio genere di appartenenza, come unico candidato. 
In tale ultima ipotesi, si procede alla sola votazione dei candidati per il cui genere sono presenti più 
di un candidato. 
 
Per il secondo turno si vota su base circoscrizionale: ogni iscritto in possesso dei requisiti di cui al 
comma uno del presente articolo esprime fino ad un massimo di due preferenze. 
Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso. 
 

Articolo 4 
(Proclamazione) 

 
Per ciascuna Circoscrizione territoriale, viene proclamato eletto il candidato che ha ricevuto il 
maggior numero di voti. 
 
In caso di parità di voti, è proclamato eletto il candidato iscritto da più tempo. 


